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che fu prosteso in terra, si diedero. alla fuga. L’ 
oso vicebrigadiere fecesi ad si » guizli Sepa Di 









poterli raggiungere; dopo di che la dilig 
libera rente il’suo ‘cam ino. 
viaggiatori, e senza perdita di 

S. E. Rev.ma monsignor M 
rale di polizia, 
riferito, h 
il Colamedici a brigadiere effettivo. gli ha 
una rimunerazione di 30 scudi, è gli ha impetrata da 






senz} alcun. | 0 
alcuna so; i a. 
monsignor Matteucci direttore gene- 
avuta relazione tiffolale DI fatto ,sur- 


accordato 


| S: Santità la decorazione di una medaglia d’oro. 


FRANCIA — 


Pal da Tolone 23 settembre al Monta de la 
te; à FRA MMI: 209 v 


Dieci fregate a vapore erano state designate per re- 
carsi hei porti dell'Oceano. Séi sono partite e le altre 
quattro ersno bell'e pronte e in procinto di partire 
quando arrivò contr*ordine che significava a queste 
navi di dover selpare per la Cina. I trasporti misti 
Stanno pure per essere allestiti per intraprendere que- 
sta lontana, campagna con.truppe. Ve n’ andrà otto, 
Ciò dà pel 'so10’Borto di Toloné dodici grandi navi, 
senza contarquelle che non si tarderà a designare nei 


. porti dell’ Oceano per-ricevere la stessa. destinazione. | 


ueste navi potranno prendere da 7000. uomini con 
tutto il materiale che ordinariamente accompagna le 


. truppe in campagna. Si può dunque ‘stimare da40 a- 


12,000 uomini il corpo che sarà mandato in ispedizione 
militare nell’estremo Oriente. n° nb 

Ciò giustificherebbe abbastanza la notizia. sparsa 
che il comando di questo corpo sia per esser dato ad. 
Un generale di divisione , e indichersbbe sufficiente- 


mente che il corpo di spedizione non sarà. formato. 


delle truppe di fanteria e d’.artiglieria de la marina; 


esse non potranno per lo meno' eritrare che in assai. 
Piccola parte nella sua composizione ; essendo che, 


oltre le guarnigioni coloniali; vi sono già in Cocin- 
cina 1,000 uomini. . Fatto: è Pupprtah 
Ora però dopo la guerra di Grimea e d’Italia i nostri 
reggimenti di fanteria di linea. sono famigliariz- 
zati colle navigazione; essi hanno fatto benissimo il 
loro tirocinio in questo genere, e un viaggio, lungi 
dallo spaventare i nostri soldati, sarà un eccellente 
stimolo per essi. Si dice che già un gran numero di 
officiali. appartenenti singolarmente al ‘corpo di stato 
maggiore, ihanno chiesto di far parte della spedizione. 


SPAGNA 


La Gazzetta di Madrid del 22 settembre reca i seguenti 
decreti reali: a0garni RARO 
Secondo mi è stato proposto dal mio Consiglio dei 
ministri, accetto la demissione data dal luogotenente 


generale Jose Gucierres della Concha marchese del-. 


l’Avana, dalla carica di governatore capitano gene- 
rale dell’isola di Cuba, soddisfattissima dello zelo, 
dell’intelligenza e della fedeltà con cui vi ha adem- 
iuto, f) ì 
x Dato dal palazzo addi 20 settembre 1859. 
irm, la, REGINA.) 
ministro:della, guerra e delle colonie 
Leopoldo 0° Donnell. 


Considerando le qualità particolari di cui è dotato il 


- Controfirm. il 


capitano generale dell’esercito Francisco Serrano y Do- | 


minguez, conte di San Antonio e direttore generale 
dell’artiglieria, io lo nomino governatore capitàno ge- 
nerale dell’isola di Cuba, conformemente alla proposta 
del mio Consiglio dei ministri. 0 00» 
Dato dal palazzo addì 20 settembre 1869, 
(Stesse firme) I )i 


e TURCHIA 

Leggesi nella Presse d’Orient del 17 corrente : 

In conseguenza della sottoscrizione a posta al pro- 
tocollo finale della Conferenza di Parigi che consacra 
la duplice elezione del principe di Moldavia e di Va- 
lachia, si sono stabilite relazioni officiali tra la Porta 


‘ e la Gommissione moldo-valaca inviata a Costantino- 


pori dal principe Alessandro Giovanni per chiedere 
’ investitura. tin tar i dr 
Ieri la Commissione, composta dei signori: Negri 

già vicepresidente del divano ad hoc di Moldavia; Phi 
lippesco, membro dell'Assemblea nazionale di Vala- 
chia ; e Teodoro Callimaki, membro della Corte d’ap- 
pello di Jassy, si è recata alla Porta; dove fu.ricevuta 
dal granvisir Aali pascià e dal ministro degli affari 
esteri Fuad pascià. La Commissione rimise al.granvisir 
una copia dei voti delle Assemblee nazionali di Molda- 


41 RICICLATA N DAS AOL ZI SORRISI SONNO MIZLAIA COLI TOEVAN ATI VINNIE AMBRA 14 
discorsi mirabili di Cromwell al Parlamento dal più 


coscienzioso e filosofico di tutti gli storici, Tommaso 
Jarlyle. 


Il Pretendente d’'York, tragedia in 5 stti d’ Alfredo 


. Meisaner (Lipsia, 1857). Quest’autore che mandò in 


luce, or fa pochi mesi , un’ operetta sul Piemonte e 
l’Italia, ha già composto due altre tragedie, La moglie 
d'Uria è Reginaldo Armstrong o il mondo del danaro , le 


quali, comecchè accolte assai favorevolmente , sotto- 


stanno però alla presente: L'argomento è il seguente : 
N principe Riccardo, nuovo Demetrio, crede, unita- 
mente a’suoi partigiani, sè essere l’ultimo legittimo 


| discendente dei Plantageneti e combatte, qual vero 


pretendente d’York, contro Enrico VII ch'egli ha in 
conto d’un usurpator del suo trono. Troppo tardi l’e- 
breo Warbek gli rivela il segreto della sua nascita ; 
egli è per vero un rampollo del defunto re Edoardo, 
di cui ha redato le sembianze, ma un rampollo ille- 
gittimo, frutto degli occulti amort del padre suo con 
la bella giovine ebrea Lia. Questa rivelazione lo giun 


in mal punto quando non gli è più possibile indie» | 


treggiare per modo che ei prosegue a combattere, si 
lascia pigliar vivo dal nemico e perde il capo sul pa- 
tibolo consolandosi con la trita frase di. tutti i caduti 
— non tutti quelli che cercano la morte sono sì fortunati da 
incontrarla. Ho detto ‘che questa tragedia soprastà alle 
due precedenti dell’autore principalmente perchè mag: 


giore è in essa il subbietto storico e l'elemento tra- | 


gico ; ma non ho però inteso dire con eiò che la sia 
scevra di difetti, chè una tragedia perfetta è un feno- 
meno de’più rari nel mondo intellettivo. E in primo 
luogo il re di Scozia appoggia dapprima il preten- 
dente e ci si narra dipoi ‘che, per pochezza d’animo, 
d'improvviso lo pianta,‘di ché l’intrapresa fallisce in- 
dipendentemente al tutto dalla legittimità ad illegit- 
timità dell'eroe, vale a dire dal cardine della tragedia. 


Appresso noi non vediamo a qual parte sappoggi il 


via e Valachia che slessero a 
Ò: ù i IU 


a promosso, con suo rescritto del 22 7.mbre, 


‘Overno de 

Se siamo bene info DE 
ranno terminati nella settimana che sta per incomin- 
ciare è portati immediatamente da due colonnelli vot- 
‘tomani a ‘Tassy e a Bucarest, i Ul. nese 


Il testo del protocollo della Conferenza di Parigi, 


sottoscritto addi 6 corrente (V. Gazzetta di ieri) , venne |: 


portato ieri l’altro a Costantinopoli dal Taurus. Le:ra- 
tifiche saranno date senza ritardo. I 


PERSIA fin: 
Scrivono dal campo di Sultanieh 22 agosto alla Presse 
d’Orient : x Hota a arca v 
Il campo è stato tolto. Nassr-ed-din-Schah ha Jla- 
sciato Sultanieh il mattino del 14, contentissimo dei 
‘progressi fatti sotto la direzione della missione mili- 
tare francese. Questi primi risultati fanno sperar bene 
dell’avvenire. Lo Schah si è compiaciuto singolarmente 
delle manovre e degli esercizi dell’artiglieria che fu- 
rono comandati dal comandante Brongniart, capo della 
missione. Un poligono era stato‘costrutto per sua cura. 
In poco tempo gli artiglieri persiani hanno fatto e per 
la giustezza e per la prontezza del tiro progressi sod-: 
disfacentissimi. Fi convien dire che tali successi non 
Si sono ottenuti col materiale persiano, ma con arti-' 
glieria nuova. di Sci Agi cia 
V'ho detto già altra voltà chè per lagnanze fatte 
dal comandante Brongniart contro la mala voglia di 
certe autorità persiane lo Schah aveva!dato la dire 
zione, senza sindacato, dell’arsenale al capitano d’ar- 
tiglieria Roux. Questo officiale si pose subito all'opera 
8 fece costrurre due batterie-modelli che furono con-. 
dotte al campo di Sultanieh e presentate allo Schah. 
IQuando.il te vide arrivare e manovrare la bella bat- 
teria di campagna, fatta sopra il sistema francese nel- 
’arsenale di Teheran, no rimase mapezigliato Una 
batteria di montagna venne pure attentamente esami- 
nata da S. M. Questo sistema, posto in confronto col 
Sistema persiano, lasciò questo in uno stato d’inferio- 
rità sì manifesta che Nassr-ed-din-Schah ordinò la 
trasformazione immediata di tutta l'artiglieria secondo: 
il sistema francese. & 1 n 298 ; RA 
n sione francese s’era già. conciliato il favore 
dello So pel suo servizio attivo e devoto. Ho potuto 
accertarmi durante il campo che la fiducia del re cre- 
sceva ognor più verso questi dotti officiali, i.quali 
hanno pur nell’esercito valide simpatie. .E. qui debbo 
dire che essi farebbero ancor più se trovassero nel mi- 
nistro della guerra l’appoggio che è loro dovuto. 
‘Una splendida festa segnalò l’apertura del» campo 
e celebrò nello stesso tempo l’anniversario dell’esalta- 
zione di Nassr-ed-din-Schah. al trono. Non parlo dei” 
fuochi d’artifizio e delle luminarie, Il carattere orien=' 
tale della festa sta in una caccia alla: tigre | sui ver- 
santi del’Elbrouz. Una tigre era stata assalita e già. 
ferita quando essa si gittò furiosa sulla lines; degli. 
uomini che formavano il'cerchio nel cui:mezzo:la be- 
stia serviva di bersaglio. Due persone del corteo dello 


Schah eranostate ferite dal terribile animale. Un sottofe.|. 


ficiale della guardia del re, per nome Ahmed Aga, che 
era andato in loro soccorso, fu preso dalla tigre e. 
strangolalo in un batter d'occhio. Un grande officiale 
del palazzo venne a sua volta atterrato con un colpo 
di zampa. Nasss-ed-din-Schah, con-una calma, e un 
coraggio maraviglioso, piombò allora colla lancia 
in resta sull’animale e colpitolo nella spalla lo stese al 
suolo. Lo Schah è avvezzo a somiglianti tratti di de- 
strezza e di audacia. Gli Europei che vi erano pre- 
senti ne furono stupiti. 14 LOR 


Il re ha lasciato il campo il 14 per recarsi a Tebriz. 
S. M. tornerà a Teheran passando da Maraga. va 


V’ ho parlato in aprile della migsione che era stata 
affidata al generale Bulher e ad un officiale del genio. 
della missione francese per ispezionare le frontiere del 
sudovest della Persia, vale a direi paesi che confinano 
colla Turchia. Somigliante lavoro è terminato. Du- 
rante il campo di Sultanich il sig. Bulher giunsa e 
diede conto della sua missione. Il re si mostrò soddis- 
fattissimo delle carte stese sui luoghi e di una folla di 
ragguagli preziosi intorno a quelle contrade. 


La telegrafia elettrica progredisce in Persia. Voi an- 
nunziaste già che il signor Krziz, officiale d'artiglieria. 
austriaco al servizio della Persia, aveva fatto il primo 
sperimento telegrafico, che riuse) benissimo. Qualche 
pretendente in Inghilterra, giacchè in tutta la guerra 
sivile: il popolo inglese è un fattore lasciato al tutto 
in disparte. Ma ciò che più nuoce all’effetto dramma- 
tico si .è che nè il pretendente nè il re Enrico sono 
caratterizzati in maniera da poter valere quali rap- 
presentanti di una qualche idea o da eccitare almeno 
interessamento quali potenti, distinte individualità , 
per guisa che allo spettatore è al tutto indifferente chi 
vinca o soggiaccia da ultimo, Nella caratteristica in 
ispecie l’autore si mostra assai poco saputo. Il per- 
fido Glifford è un ribaldo sì vile ed abbietto che non 
può destare in noi se non ribrezzo, e quanto allo 
scorto ebreo Warbek, che rappresenta il destino nella 
tragedia, è incomprensibile ch’egii aspetti a rivelare 
il segreto fatale della nascita del pretendente quando 
quest’ultimo non può più trarsi addietro. Riprovevole' 
al tutto è la comparsa finale del carnefice in munto 
rosso e con la spada ignuda, il dar nei tamburi e 
nelle campane, lo sfoggio delle faci funeree e degli 

‘apparecchi di morte e altre siffatte mostre istrioniche 
e melodrammatiche sì in voga a dì nostri e indegne 
‘affatto della semplice, austera maestà della tragedia. 
Inadeguato ristoro a questi non lievi difetti sono al- 
cune scene piene di vita, la nobile semplicità del lin- 
guaggio, la ben architettata ERICA e lo sviluppo 
graduato dell’azione. 3 ; 
‘Di molti altri drammi e non ispregievoli rimarreb- 
bemi ancora & dire, in ispecie, del Narcisso di Brach- 
vogel, del Nemrod di Kipkel, del Czar è Cittadino di . 
Wolfsohn, e del Testamento del grand’ Elettore di Pulitz, 
‘che menò, non ha guari, molto scalpore in Germania a 
cagione di alcune allusioni politiche ; ma lo spazio mì 
vien manco oggimai ed io vo’ affrettarmi a discorrere, 
in un’ultinia appendice, della tragedia antica, sempre 
in fiore, più'che in qualsivoglia altra nazione, î ‘Ale- 
magna. RT ri sj alli ohio 

(Continua) 
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‘ Gugravo STRAPFORELLO. i; 
: KEEa tao qui: 











‘suo gabinetto d da 
sordini»0 magi: notizie. Una: particolari 


ROSSINI. (ore 8) Opera buffa La 


ti 


im Khan, il consigliere dell amba- 








9 JU ei neri Miele Ri coni tot 
0 suo, barem il re trasmette i suoi 
Una:p arità abbastanza. 
curiosa e che farò pEr i i telegrafisti si è che 
lo Schah, non potendo ammettete impiegati nell’harem, 
studiò il meccanismo della manipolazione e trasmette 
e riceve egli medesimo.i dispacci,. | .- sug drsrepit ) 
Durante ]° Ro geo i Sultanieh fu creata una 
nte importante: essa lega il 


linéa- telegrafica veram 

campo alla'‘capitale traverso a contrade -difficili. La 
linea corre quasi 300 chilometri. Fu costrutta dal si- 
gnor-Fochetti, professore di fisica e di chimica nel col- 
legio di Teheran. Il principe Mirza-Ali-Kouli-Khan , 
uno, degli. ultimi figlivoli di Feth-Ali-Schah, prestò, 
all’abile professore un potente ed intelligente concorso. 
Questo principe è uomo molto distinto: face profondi 
studi nella letteratura e nelle scienze. 

Lo Schàh vuol dotare la Persia d’ un sistema com- 
pleto di'telegrafia elettrica, In queste contrade esso è 
un utile mezzo di governo e di concentrazione del po- 
tere. Già furono spediti ordini al ministro di Persia a 
Parigi Hassan-Ali-Khan, perchè mandi a Teheran una 
quantità sufficiente di filo di ferro. e il materiale ne- 
cessario. . ) pa a 

Nel momento di chiudere la lettera sento che il ga- 
nerale Buhler è stato incaricato di una nuova ispe- 
zione alla frontiera: nordovest, vale a. dire sul Mar 
Caspio, Il generale parte domani per Cazbin e Recht. 


FATTI DIVERSI 


COLLEGIO -CONVITTO NAZIONALE DI TORINO. — Essendo 
State date ‘dal Ministero della guerra disposizioni per 
lo sgombro del locale del 
d’ora i parenti degli alunni che a tempo verranno 
aperti il Convitto ele Scuole, 0 | (e 
| Il'tempo preciso dell'apertura verrà poi con altro 
avviso determinato più certamente. 5 
seggio RT — Siamo invitati a pubblicare quanto 

I IRA f : Ù + ti pid LE 

Il sig. Giacomo Giacobino, testò mancato ai vivi con 
grande rincrescimento di quanti ‘poterono apprezzarne 
le rare qualità del. cuore, legava ‘una cedola di-lire 
cinquanta di annua. rendita ‘all’Agilo infantile Maria: 
‘Teresa di Borga Dora. |. .. ° Pn id MIA 

La: Direzione del medesimo raccomanda alla pubblica 
riconoscenza l’egregio benefattore, che vollé dare que- 
st’ ultimo pegno di:affetto a:quest’ Istituto', # cui in 


| vita aveva prodigato ‘le cure le più assidue ed a- 


morose, . 
Per la Direzione, 
. Il presidente D. GATTINO, curato. 
NEGROLOGIA. — ll Monitore toscano reca } annunzio 


della: morte avvenuta negli:scorsi giorni in Pisa d’uno 
dei più ragguardevoli e liberali patrizi di quella città, 
il cav. Lelio Franceschi nell'età dicanni "75. ‘Nell'anno 
1848 fu comandante «in capo-della Quardia nazionale 
pisana, e senatore. “La We deinormaratti Atld 

‘Devoto alla causa nazionale il ‘cav. Franceschi 
meritò ed ebbe la stima e l’affetto di tutti i suoi con- 
cittadini, e di quanti lo conobbero: ed în tutte le oc- 
casioni non mancò di esprimere francamente le sue 
ION italiane e liberali, 6 di servire la causa 
patria. i 0 I 


ULTIME NOTIZIE — 


TORINO, 29 Settembre 1859, 











Il Moniteur universel di avantieri riferisce sotto la 
rubrica Italia l’iuditizzo presentato dalla Deputazione 
dell'Assemblea delle Romagne a S. M. il Re nostro au- 
gusto Sovrano, e la risposta della M. S. e 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 


(Anzio STEFANI) 
Parigi, 28 settembre, sera, 
Le ultime notizie giunte dal Levante: sono in data 
di Costantinopoli 2A. srt: 
Furono adottati provvedimenti rigorosi contro gli au- 
tori della cospirazione testè scoperta. Due generali 
parecchi colonnelli, molti ulemas e softas 





i sono fra i 
compromessi. Il generale Diafer, scoperto fra i cospi- 
rotori, si è. annegato nel Bosforo. |: < | ni QC 
La Borsa d’oggi fu fincca e senza movimento. 
Credito mobiliare 845 
Strada ferrata Vittorio Em. 420 
Strade ferrate Lomb.-Venete 559 


i .. Bologna, 28 settembre. | 
Il Monitore di Bologna pubblica una lettera dell’abba- 
dessa del convento di Verrucchio, la quale dichiara 
di non aver veduto giammai un solo soldato. Questa 
lettera, firmata Fortunata Rinaldini, è legalizzata, |’ 
CIS —_———’. Parigi, 29 settembre, mattina. 
Zurigo, 28. È giunto il principe Napoleone... |... 
Oggi si tenne conferenza dai plenipotenziari sardi 
e francesi, indi dai plenipotenziari francesi e austriaci. 
Non si sa nulla di nuovo sull'esito delle conferenze, 


tt. CAMERA D'AGRICOLTURA K DI COMMERCIO 
co DICTORINDI | 
‘29 settembre 1659% ©’ ‘Fondi pubbliei, 
18:980p 1 luglio, C. d. g. p.in c. 88 85 





O. d. matt. in &. 85/68, 8565; 86 8b, 8575, 


85 70, 85 86 in liq. 86 20 p.31 8bre 
DISPAONI® TELEGRAFIC® > 
Carso dei Fondi attuBorta di Parigi 
Del 28 settembre, ricevuto alle oré'5 40 pom. 
«_°—»—’.’. dn contanti in liquidazione 








| 13010... » » >» » 6935 69:20 
opliiigri f I . a 95 Ni deli » »o_ni» 
» Inglesi Consol. 30/0. . » ‘» » » 9568 » » 
®I PIRMMONISR FRA 0 NC SEE E e 
: » Id. Rothechild. 18588070. 54 50 » » » DD do» 
U'dinena varsinrorà)j ud 10 GR TRONTO PRAPNANIICI N IETTATTA ATE 
ug eg; ci) DERE -G. FAVALE, gerente, 
hi Th at TT COLI e e 
‘CARI VO (ore 7 1{2). Ope ria del maestro Verdi 
di AEELIMADINA eo — Ballo ‘Rrazido Il conte Pini. 


1 i 

prova di un’ opera seria 
OE RARI DIR a e art dr na 
'AVIPIRSI. (ore 8) La; dramm. Comp. E. Rossi recita : 
(Un patto in famiglia.— con farsa... .. 


di) LR) 


n, recava da- Parigi un PIERO i 


Collegio, si avvertono fin’ 


i 


ì 


TEATRINO S. MARFINIANO (ord A12Vai ra i, Vu: 
| Rinaldo d'Asti — Ballo La battaglia di Solferino. ; 
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È 


della relativa notificazione; il tutto in con- 
SERA dell’art. 822 del Codice di Procedura 
civile. + ; 


‘Torino, li 12 ottobre 1859. 
i + Carlo Chiora proc. coil. 
GRADUAZIONE. 


fe “Con decreto dell’ill.m0 sig. giudice presso 
_ Il tribunale provinciale di Torlno, avvocato 
Vincenzo Fellegrini, del 7 corrente ottobre, 
‘venne dichiarato aperto il giudiclo di gra- 
È | duazione sul prezzo degli stabili subastati 
CE in odio di Giacomo Toretta, di Santena, ad 
«_°‘’Instanza della ragion di banca corrente in 
di" Ghieri sotto la firma Cugini Levi e Cugini 
ue Sacerdote, e deliberati con sentenze 29 aprile 
G «ed 41 giugno corrente anno al sig. Giuseppe 
Bi; Rossi, in 3 distinti lotti, pel complessivo 
Sa prezzo di lire 4,600, ed ingiunse Il creditori 
tutti aventi dritto su tale prezzo, a proporre 
E° nanti il lodato tribunale, nel termine di 
«giorni 30 dalla notificanza di tale decreto , 
le loro ragionate domande corredate dei 
| “tItoli.giustificativi dei loro crediti. 
Ù _ Torin , liA5 ottobre 1859. 
SSIS G. Margary proc. coll. 


Ù i SUBASTAZIONE. 

È; All'udienza del 12 p. v. mese di dicembre, 
| ore40 del mattino, avrà luogo avanti il R. 
. tribunale provinciale di Torino l’incanto e 
di deliberamento dei beni caduti nella subasta- 
De zione promossa da Gioachino Colombino, 
Ri «capo-mastro da muro, domiciliato in To- 
“e rino, contro l’avv. Glo. Battista e Ludovico, 
‘padre e figlio Rossi, e prole nascitura dal 
primo, domiciliati in questa città, descritti. 











| _‘’‘’‘’stesso tribunale.li |1 ottobre corrente, con- 
SR sistenti in casa, giardino, cortile e caso da 
> | terra, posti in questa città, regione della 
di Crocetta, al prezzo offerto dall’instante di 


‘ Torino, ll 15 ottobre 1359. 
» Riveri sost. Cucchi Boasso. 


Di: SUBASTAZIONE. 


"Torino delli 40 prossimo dicembre, ed alle 

ore 10 antimeridiane, sull’ instanza delle 

Maria ed Orsola, sorelle Bersano, moglie au- 

torizzata la prima di Bartolomeo Bersano, e 

domiciliata in Torlno, e la seconda moglie 

pure autorizzata di Natale Arduino, domi- 

ciliata in San Giorgio Canavese, e contro il 

î Francesco Gossi, domiciliato in Carmagnola, 

| ‘provvisto di consulente giudiciario nella 

Ki persona del signor Domenico Filippa, di 

Carignano, avrà luogo l’incanto, per sub- 

asta, degli stabili dal detto Gossi posseduti 

«In territorio di Carmagnola, e consistenti in 

? un campo di are 170, regione Parruchetto, 

in un prato di are 38, regione Confini, ed 

‘in altro prato di are 286, regione Bricca, al 

Jin ed alle condizioni apparenti dal re- 

ativo bando in data 29 scorso settembre , 
visibile nello studio del sottoscritto. 


‘Gaus. coll. Innocente Isnardi. 


NOUVELLE ENCHÉRE 
ensuite d’affre. du simième. 


Dans l’instance en subhastation pour- 
_suivie pardevantle tribunal prov. d’Aoste, 





près. ledit tribunal, à l’encontre de Rey 
Matlileu-Augustin, interdit, sousla tutelle 
de Bensi Fravucois, Rey Antoine-AlexIs, 
Rey Paschasie, Gastagno Marle-Magdeleine, 
femme Boita Dominique , et celui-ci, Rey 
Jean-Pierre et Laurent-Joseph, ces deux 
derniers sous conseil judicialre de Boch 
Nicolas, et celui-ci en sa qualité , tous do- 
micillés è Aoste, ensuite d’offres du sixième 
faites par actes du 28 septembre dernier, 
et du 7 octobre courant au greffe du susdit 
tribunal, sur les quatre premiers lots des 
eubles subhastés, M. le président dudit 
tribunal, par ses décrets-en date du 3 et 
du 7 octobre courant, a fixé la nouvelle en- 
Ù chère pardevant ledit tribuna!, dans la salle 
a des audiences. au palais de justice d'Aoste, 
i à 8 heures du matin du 28 octobre courant. 
È i Aoste, le 14 octobre 1859. 
i. Dujani subst. de Borrel. 
St .. AUMENTO DEL DECIMO. 
Con atto 12 corrente, a rogito del sot- 
Mi toscritto, dei terrenl fabbricabili esposti 
| È all’ incanto dal Giuseppe Magistrini, come 
dal bando 40 settembre p. p., furono de- 
di “liberati; È 
SE Al signor avv. Luigi Marini quelli com- 
| ‘’0’’’ponentililotti 7, 8,9. pel prezzo comples- 
i  sivo di L, 2,700, e quelli formanti li lott110, 
‘14 e 412 In complesso per L. 7,100, 
. ‘’—’Edalsig. Pietro Rosso il terreno in detto 
- bandoindicatoal lotto6 pel prezzo di L. 915. 
Il termine utile per l'aumento del decimo 
|_‘scade con tutto il 27 andante ottobre. 
È Torino, li 12 ottobre 1859. 
Vincenzo Gioachino Baldioli not. 


SUBASTAZIONE 

— Sull’instanza del sig. geometra Nicola Bo- 
— Iello d'Asti, si procederà all’ udienza di 
quel tribunale provinciale 9 prossimo di- 
_ cem fan fibiaganto e successivo delibera- 
mento di una pezza vigna e campo, regione 
Gangio, e di due piccoli corpi di casa, re- 
sona Valborgognone, fini di Rocca d'Arazzo, 
Attualmente posseduti dalli Giuseppe e Gio. 

Battista, fratelli Bosia dello stesso luogo. 


| Asti, ABottobre 1859, 





SE AM prop: 
| AUMENTO DEL SESTO. 
Ci sentenza del tribunale. provInciale 


ARARIOO ig emanata nel glu- 

















mett (sio e lone. promosso dal signor 
Berruti Gius e, d'Asti, contro Gristina 
] dI Rocca d'Arazze Hinata Ag tata 






mine di giorni 30 computandi dal gi SITÀ 


| °‘’‘’nel bando rilaselato dal segretario dello ' 


| 


‘ dell'ultimo e miglior, offerente della casa 





deliberata al sig. causidico Simeone Mo 
per persona nominanda, per L. 2,000. 


Il termine utile per l'aumento del sesto 
scade con tutto il 29 volgente. 


‘ Asti, Ji 14 ottobre 1859. 
Bianchi segr. 


ESTRATTO DI BANDO 


Il notalo e geometra Rocco Traversa, re- 
sldente in Bra, delegato dal regio tribunale 
provinciale d’Alba per la vendita ai pubblici 
incanti degli stabili caduti nella fallita Ber- 
rino Gio. Maria, di Bra, annunzia al pub- 
blico, che, essendosi dal Berrino Stefano 
fu Antonio, di Bra, fatto l’aumento del sesto 
al prezzo di L. 1,010, cui venne con atto 
253 settembre ultimo scorso deliberato al Mi- 
lanesio Antonio l’infradescritto campo com- 
ponente Il lotto secondo dei beni in tale 
glorno esposti in vendita, si terrà nel giorno 
4 novembre prossimo, alle ore 8 di rsattina, 
un secondo incanto dello stesso stabile nel- 
l’ufficio tenuto dal notaiogsuddetto nella 
casa paterna, posta in vietto Chiusa di 


| Sant'Andrea, pel prezzo dal Berrino offerto 


in lire 1,178 33, ed ai patti e condizioni ap- 
parenti dal relativo bando venale di quest’ 
oggi, di cui chiunque potrà aver in ogni 
giorno visione nell’ufficio del notaio sotto- 
scritto. Ucci 
Stabile a subastarsi. 
Lotto unico. 

Campo in territorio dl Bra, regione Ca- 
stelletto, o Gervetta, sezione E, coi numeri 
di mappa 16, 17 e 102, della superficie di 
ettari 2, are 32, centiare 32, coerenti Fis- 
sore eredi e Trisano fratelli. 

Bra, li 14 ottobre 1859. 

Rocco Traversa not. del. 


ESTRATTO DI BANDO 


Nel giorno 45 del prossimo venturo no- 
vembre, alle ore 9 di mattina, e nell’ufficio 
di giudicatura di Chieri,, avrà luogo, nanti 
il segretario sottoscritto , commesso dal 


i io tribunal ovinciale di Torino, l’in- 
‘Ali’ udienza del tribunale provinciale di - cl na ’ 


canto esuccessivo deliberamento a favore 


‘ caduta nel fallimento del droghiere Secondo 





par le sieur Dalle Joseph-Ange, huissier 


Fustino, situata nel concentrico di Chieri, 
descritto nel bando venale 6 corrente, ed 
alle condizioni ivi espresse; di quale bando 
sl potrà aver visione e lettura nella segre- 
teria mandamentale di Ghieri. 
Ghieri, li 13 ottobre 1859. 
Bussolino segr. 


SUBASTAZIONE. 
All'udienza del tribunale provinciale di 


Cuneo, tenuta alle ore 11 antimeridlane del | 


4 dicembre prossimo venturo, ad instanza 
di Ferrero Antonio fi1 Giuseppe, contadino, 
di Valgrana, ammesso al beneficio dei po- 


veri, avrà Ivogo l’incanto, in via di spro- 


priazione forzata, a pregludicio di Moscnetti 
Margherita, vedova di Glordanengo Michele, 
domiciliata a Caraglio, di una pezza campo 
di lei propria, sita sulle fini di quel luogo, 
sezione P, numero di mappa 16, di are 40, 
centlare 60, meglio descritta In bando ve- 
nale 7 ottobre corrente, autentico Priaschi 
segretario sostituito. 

Tale incanto verrà aperto sul prezzo di 
L. 351 dall’instante offerto, come eccedente 
cento volte il tributo regio, ed agli altri 
patti e condizioni di cui nel suddetto bando. 


Guneo, li 12 ottobre 1859. 
G. A.-Gullino proc. dei poveri. 


SUBASTAZIONE. 


All'udienza del tribunale provinciale di 
Cuneo, tenuta alle ore 11 antimeridiane del 
15 dicembre prossimo venturo, ad instanza 
di Rosa Moschetti, moglie di Lorenzo Chia- 
pello, da cui è asslstita ed autorizzata, do- 
miciliata a Caraglio, ammessa al beneficio 
dei poveri, avrà luogo l'incanto, in via di 
spropriazione forzata, a pregiudicio di Mi- 
chele Chiapello fu Francesco , Chiapello 

, Margherita fu Antonio, Ghiapello Francesco 

| fu Bernardo, zii e nipote, Chiapelio Stefano 

| fu Francesco, Chiapello Francesco fu Giu- 
| Seppe e Ghiapello Michele fu Francesco, 
| altri zio e nipoti, quest! due ultimi, minori, 

rappresentati dal loro tutore Gio. Battista 
| Garnerone, domiciliati tutti a Valgrana, 
| degli stabili loro proprii. consistenti in 

i campi, prati, boschi, gerbidi e casa en- 
trostante, siti nel comune di Montemale, 

| mandamento di Valgrana, meglio dessritti in 
bando venale 4 corrente ‘ottobre, autentico 
Belli segretario sostituito, 

Tale incanto verrà aper rezzo d 
L. 46% dall’instante ci dit: 
Rab pid — i regio, edagli altri 
patti e condizioni di cui n 
LI el suddetto bando 
Cuneo, li 10 ottobre 1859. . 


G. A. Gullino proc. del poveri. 


SUBASTAZIONE, 

Ad instanza delli sigg. Moîr 
Rolla Maurizio, e Saudino pi tt 
ciliati i primi due in Ivrea, ed il terzo in 
Vico Ganavese , quali consolidataril della 
già esistita società Biava, Rolla e Saudino, 





venne dal tribunale provinciale di detta 


città autorizzata la subasta dei - 
che e cave per l’estrazione PAIR 
esistenti in Traversalla, già proprii della 
Società Anglo-Sarda detta la. Piemontese 
stabilita In Torino, e quind! passati nell’al- 
tra Socieià denominata Delle Miniere Riu- 
nite, stabilita in Parigi, caduta la prima in 
liquidazione e rappresentata quali stralcia- 
rii della medesima dai signori Massimino 
Flandinet, cav. ed avv. Antonio Scialoia, e 
Francesco Cesano, dimoranti in Torino. e 
la seconda rappresentata dal signor Ferdi- 
nando Versignì, dimorante in Torino, colla 
| sentenza 13 settembre scorso; stata rego- 
armente notificata e trascritta, e si fissò 
a £ 


Rieliaa 


tribunale tenuta al 
dicembre. ; 














Gli stabili cadenti in vendita sono divisi in 
n. 13 lott!, e saranno incantati al prezzo da- 
gli instanti offerto, 


Quanto al 1.0 lotto di L. 400; 
Al 20 di n 100; 
Al 3.0 di » 10; 
‘Al 4.0 di » 10; 
AI 5.0 di » 1,000; 
AI 6.0 di » 2,625; 
Al 7.0 di » 450; 
All’8.0 di » 3,000; 
Al 9.0 di » 487, 50; 
Al 10.0 di » 900; 
Al\41.0 di » 450; 
Al 12.0 di » 150; 
Al 418.0 di »_ 4,425. 


Ai patti e condizioni di cuì nel bando 30 
settembre scorso, autentico Aschieri segr. 


Ivrea, 12 8.bre 1859. 
Guglielmetti sost. Gedda. 


SUBASTAZIONE. 


All'udienza del tribunale provinciale di 
Pinerolo del 23 prossimo novembre, ore 4 
pomeridiana, avrà luogo l'incanto e delibe- 
ramerto sul prezzo ribassato dl L. 500, del 
casiamenti e corte sul territorio di Briche- 
rasio, regione Rivarossa, di are 1, 52, n. di 
mappa 3307, caduti nel giudicio di cessione 
di beni,cui fu ammesso il Francesco Aymone 
fu Bartolomeo, domiciliato a Bricherasio, 


| dismessi dal terzo possessore Giuseppe 


Trucco, costituenti Il lotto secondo della 
seguita subasta promossa dal sindaci farma- 
cista Michele Bonansea, domiciliato pure a 
Bricherasio, e Michele Gay, domiciliato a 
Prarostino, e rimasti invenduti, come da 
sentenza di deliberamento 20 scorso agosto. 
Pinerolo, 16 settembre 1859. 
e Griotti caus. coll. 


INCANTO 
e definitivo deliberamento. 


Dietro aumento di mezzo sesto e sull’ au- 
mentato prezzo di L. 3146 pel primo lotto, 
e di L, 241 pel lotto secondo, avrà luogo 
avanti il tribunale provinciale di Pinerolo 
alla pubblica sua udienza dell’ 8 novembre 
corrente anno, ad un’ora pomeridiana, l’in- 


canto e definitivo deliberamento dei beni : 


posti sul territorio di Bricherasio , consi- 
stenti in caseggi,:camp!, prati, alteni, boschi 
e fittere, la cui subasta venne promossa da 
Domenico Morero contro li Tommaso, Giu- 
seppe e Ginanni Battista, fratelli Godino, 
domiciliati nello stesso luogo di Bricherasio. 


A. Varese caus. coll. 


AUMENTO DI SESTO O MEZZO SESTO. 


Con sentenza di questo tribunale del 
giorno d’oggi, gli stabili stati posti in ven- 
dita ad instanza di Giuseppe Gattino contro 
Michele Borgognone, ambi di Revello, situati 
in quel territorio, e divisi in due lotti, cioè, 
il primo composto di alteno e campo con 
casa entrostante, e di una pezza broppareto, 
edil secondo di gorreto e ghiaia, vennero 
deliberati a favore di Carlo Otella di questa 
città, il primo per L. 2650 su L. 750 d’offerta, 
ed il secondo per L. 750 su L. 270 d’offerta. 


1l termine per l'aumento del sesto o del 
mezzo sesto scadrà alli 28 corrente mese. 


Saluzzo, li 18 ottobre 1859. 
i Balbiano sost. segr. 


AUMENTO DEL SESTO. 


‘Il not. Carlo Serena, segretario del man- 
damerto di S. Benigno, specialmente com- 
messo dal tribunale provinciale di Torino, 
rende noto al pubblico, che avendo sotto il 
giorno 13 corrente mese di ottobre proce- 


cato civile e rustico, un filatoio da seta ed 
un molino © varie pezze beni, il tutto situato 
nel luogo e territorio di San Benigno, caduto 
nella fallita dell'avvocato Angelo Rossi dello 
stesso luogo, e di cul nell’avviso d'asta del 
9 agosto u. s,Î medesimi beni sono stati 
sul prezzo di L 4,000deliberati com» {n ap- 


‘presso, cioè: 


1. Il lotto 3.0 del fabbricato, segnato in 
giallo nel tipo, composto di varie camere, 
stalla, travate e simili, fu deliberato per 
L. 4200,a favore di Giseppe Caluso di San 
Benigno. 

9. Il lotto 4.0 del fabbricato, segnato nel 
tipo con tinta nera, composto di diverse ca- 
mere, stalla a dodici piazze, scuderia a volta, 
ala e travata da terra e simili, sul prezzo 
di L. 2500, venne deliberato al signor cav. 
Luigi Andreis, residente in Torino , per 

+ 2525. 

3. Il lotto 5.0, segnato nel tipo in bianco, 
composto di camera fuocolare e due supe- 
riori, sul prezzo di L. 300, venne deliberato 
al signor cav. Andreis suddetto per L. 400. 

h. Il lotto 1.0 dei bani rurali, di prato, 
regione Baudino, di are 98, 40, sul prezzo 
di L. 1293, venne deliberato al signor avv. 
Trombetta residente in Torino per L. 2100, 

5. Il lotto 2.0 dei beni rurali, di alteno 
regione Valetto detto Autin Donne, di are 
805, al prezzo di L. 12,702, 90, venne delibe- 
rato al signor Giacomo Depetro residente in 
Torino per L. 15200. 

6. 1l lotto 3.0 del beni rurali, di prato 
regione Baudino, di are 95, 64, ‘sul ar 
di L. 2012, 26, venne deliberato al sig. avv 
Carlo Trombetta residente in Torino per 
To Q700-5 

7. I lotto 4.0 dei beni rurali, di campo 
regione Martello, di are 109, 57, al PrcunO 
di L. 3307, !, venne deliberato al suddetto 
avv. Trombetia per L 11800. 

8, !l lotto 6.0 dei beni rurali, di bosco, 
regione Massa o Vernetto, di are 115, 36, 
sui prezzo di L. 1218, 58, venne deliberato 
al sig D. Angelo Serena residente In San 
Benigno per L. 1900. 


9, Il lotto 7.0 dei beni rurali, gerbido, 


f 
è Pregio Devesio, di are 44, 44, sul prezzo di 
. 108; 98, venne deliberato al Domenico 


* ricevuto dal sottoscritto regio notaio, alla | 


duto agl’incaati per la vendita di un fabbri- | 


Allaria residente in S. Benigno per L. 112. 

10. Il lotto 8 0, bosco, regione Glampina 

o Rustinella, di are 37, 97, sul prezzo di 
L. 349, 32, venne deliberato al sig. Allaria 
Domenico suddetto per L_ (135, 
44, lotto 9.o,di campo,regione Planassa, 
di are 59, 66, sul prezzo di L. 348, 87, venne 
deliberato al sig. don Serena |suddetto per 
L. 750. 

12. Il lotto 11.0 di campo già alteno, re- 
gione Gorzeglio, di are 31, 59, al prezzo 
di L. 207, 54, venne ideliberato al signor 
medico Morizio Rocchietti di San Benigno 
per L. 220. 

13. Il lotto 420, prato, regione Gaval- 
lero, di are 77, 70, sul prezzo di L. 714, 
cent. 84, venne deliberato al signor Giacomo 
Depetro suddetto per L. 41/00. 

44. Il lotto 14.0, bosco già campo, re- 
gione Fioda, di are 36, sul prezzo di L. 113, 
cent. 40, venne deliberato al sig. Maurizio 
Roggieri residente a San Benigno per L, 135. 

15. Il lotto 16, di campo già alteno, re- 
gione Fraschetta, di are 39, 27, al prezzo 
di L. 206, 56, venne deliberato al signor avv. 
Ce MTRGLIA residente in San Benigno per 

IR20 

Il termine per l'aumento del sesto scade 
con tutto il giorno 28 corrente ottobre. 


San Benigno, 414 ottobre 1659. 
Not. Carlo Serena | 

Segretario Commesso. | 

ESTRATTO D'ATTO SOSIALE. N ‘ | 

Gon atto iW data del 5 settembre 1859, | 





residenza di Veneria Reale, debitamente | 
insinuato, il Comitato di Direzione della 
Società Anonima per lo stabilimento di 
vetture-omnibus tra Veneria, Reale e Torino, 
costituita in Veneria Reale, consegnò allo 
stesso notaio sottoseritto, per essere, come 
fu, inserta nei suoi miputari, una .coyii del 
verbale dell’Adunanza Generale degli Azio- 
nisti della detta Società Anonima, tenutasi 
in Veneria Ieale il 14 ultimo scorso agosto, 
portante adozione dei nuovi Statuti, da cui 
dovrà essa essere retta, a far tempo dal 
primo gennaio 1860; nel quali nuovi Statuti, 
fra le altre disposizioni, fu stabilito: 

Che la durata della Società è di 5 anni, 
a partire dal 24 febbraio 1858; 


Che Il fondo sociale sl compone: î| 


a) DI mille duecento azioni di prima 
emissfone, intregralmente pagate In lire 25 | 
caduna ; 

b) Di cinquecento azioni di seconda 
emissione, del valore nominale di lire 25, 
sulle quali finora non furono versati che i 
due quinti, ossia lire 10 per cadun’azione ; 


Che le cinquecento azioni di seconda e- 
missione, di cui nel sovrano decreto 20 | 
marzo 1854 saranno ritirate ed estinte, a 
partire dal primo gennaio 1860, contro il 
pagamento delle lire 10 state versate dal 
socii, oltre il solo dividendo del secondo 
semestre 1859; 


Che sarà facoltativo al socii possessori di 
azioni di seconda emissione di continuare 
nella SoCietà, commutando i loro titoli 
contro quelli di prima emissione. nella pro- 
porzione di cinque azioni di lire 10 caduna, 
per due di 25, ovvero versando i 3 quinti, 
non ancora stati sborsati, per clascun’azione; 
quale facoltà però cesserà col 30 giugno 1860. 

Questi nuovi Statuti furono con regio de- 
creto del primo ottobre 1859 approvati , 
secondo Il tenore, e nella conformità risul- 
tante dall’atto medesimo, colle condizioni 
ed obblighi nello stesso R. decreto espressi. 


Veneria Reale, li 13 ottobre 1859, 
Pietro Percival not. 


AUMENTO DI SESTO. 


Il tribunale provinciale di Vercelli con 
sentenza in data d’oggi deliberò a favore 
del signor Giacomo Bianchi, della stessa 
città, gli stabili che, a sua instanza, sl sub- 
astarono a pregiudicio di Giuseppe Carpo, 
da Santhià, cloè il lotto primo per L. 1,450; 
il secondo lotto per L. 3200; ed il terzo 
lotto per L. 1,650: pei quali aveva lo stesso 
Bianchi offerto prima L. 500 pel lotto 
primo; L. 41,500 pel secondo; e L. 500 pel 



































| terzo. 


Scadendo alle ore 4 pomeridiane del 27 
corrente mese il termine utile per fare a 
detti prezzi di deliberamenio 1’ aumento 
del sesto, oppure del mezzo sesto, qualora 
il tribunale lo autorizzi, il segretario sot- 
toscritto ne previene il pubblico per sua 
norma. 

Stabili deliberati. 

Lotto primo. Corpo di tabbrica, posto in 
Santhià, nella contrada di San Benedetto , 
coi numeri mappali 216 e 522 parte, se- 
ziove &, di are 2, centiare 27, coerenti 8 
mattina la contrada, a mezzodì Grisante - 
Garpo, a sera Glovanni Massa, a notte altra 
contrada pubblica; 

botto secondo. Campo, regione Tabietta, 
territorio di Santhià, di 4 ettare, are 58, 
centiare 22, coi numeri 53 e 54 parte della 
mappa, sezione ‘1, coerenti a mattina eredi 
di Giuseppe Massa, a mezzodì la strada di 
Ivo, a sera Giac'nto Carpo, a notte la car- 
reggiata; 

Lotto terzo. Gorpo di casa, sito in Santhià, 
regione denominata Borgo, isola di S. Isi- 
doro, in mappa alli numeri 228, 282, 541 
parte, sezione G, della superficie di ara 3, 
centiare 21, ccerenti a mattina gli eredi di . 
Vincenzo Cattaneo, a mezzodì l’instante, A 
sera gli eredi di Brovelli Bernardo, ed a 
notte gli ercdi di Fortunato Caprioglio. 

Vercelli, li 12 ottobre 1859. 


Gallo sotto-segr. 


Tip, G, Favale e Comp, 










































































NARO Da 998 
PAS LI 












































ISUITA 


, colle 














to di 
VO U 


























lag, DIC | 











ROR 
1020. 
(piega so, 














ciale. 



























































IGIUT 



































Sono ] 
PUO 1 








NI dii 


leeli steal 
(ORI SÙ 
Moanni 


CO del 


a 

)ossed 

POSSE 
10 0 
Sea 


CONAI7zI 
LU 4) 












































































































































NELL 
Deere 











. trione Poggio Garlo: per L. /18 45; 


\ 





. Cigliano, are 19, centiare 27 della ‘pezza 


Brunetta contessa: per L. 85 30; 


CA 


ACQUISTO DELLE FINANZE DELLO STATO. 


on atti 21 marzo 41844, rogato Calliera, 
12 643 aprile 1844, rogati Sisto Bagoglio, e 
41 aprile 1844, rogato Donato, le Finanze 


dello Stato fecero acquisto da. diversi indi- | 


vidui degli stabili siti nei territori infra- 
designati : 


In territorio di Cigliano, CERRO 

Momo Paolo fu Giulio Cesare, dimorante 
a Saluggia, are 26, centilare 54 della pezza 
prato, regione Cerrea, num. 6 è 7 p., fra le 
coerenze a levante Momo Giovanni, a_ po- 
nente confini di Villa Regia, a mezzogiorno 
Vercelli Giovanni, ed a settentrione Îl De- 
manio: per L. 487 67; ‘ ; 


Momo Giovanni fu Luigi, dimorante a Sa- 
luggia, are 20, centlare 62 della pezza. prato, 
regione Gerrea, sezione prima, numeri di- 
mappa 6 e 5 p., fra le coerenze-a levante. 
Momo Paolo, a ponente Momo Giulio, a mez=. 
zogiorno Vercelli Giovanni; ed a setten- 
trione il Regio Demanio: per L. 378 89; 

Momo. Giulio fu Luigi, dimorantea Sa-= 
luggia, are 19, centiare 84. della pezza prato, 
regione Cerrea, sezione prima, numero di- 
mappa 6 e 5 p., fra le, coerenze a levante i 
confini di Saluggia , a .ponente Momo &io- 
vanni, a mezzogiorno Vercelli Giovanni, ed 
a settentrione il Demanio: per L..364 04; 


Donato Eugenio fu Giacomo, dimorante a 
Saluggia, centiare 76 della pezza campo, 
legione Rivetta, sezione prima, numero di 
mappa 4133 parte, fra le coerenze a levante 
Regio Demanio, a Sent, il cedente, a 
mezzogiorno confini di Saluggia, ed a set- 
tentrione Momo Giovanni: per L. 14 ; 

Momo”Glovanni fu Luigi, dimorante a Sa- 
luggia, detto.l’Osto, are 2, centiare 83 della 
pezza campo, regione Rivetta, sezione prima, . 
numero di mappa 133. p., fra le coerenze a 
levante Regio Demanio, a ponente il cedente, 
a mezzogiorno Donato Eugenio, ed .a set- 
tentrione Massetti Giovanni: per L. 52; 


Massetti Gio. Battista fu Giuseppe, dimo- 
rante a Saluggia, are 2, centiare 62 della‘ 
pezza campo; reg. Rivetta, sezione prima, 
numero di.mappa 183 p., fra'le coerenze ‘a | 
levante il Demanio, a ponente il cedente; a 
mezzogiorno Momo Giovanni, ed a setten.! 















Boggio Garlo fu Francesco e Ghiotti To-.| 
renzo, dimoranti a Saluggia, are 5, cent. 26 
della pezza campo, regione Rivetta, sezione’ 
prima, numero di mappa 138 p., fra le coe- 
renze a levante Il Regio Demanio, a ponente 
il cedente, a mezzogiorno Massetti GIoanni, 
ed a settentrione la parrocchiale di Salug= 
Ela: per L. 96 65;. 

Parrocchiale di Saluggia ‘are:14, centiare 7 
della pezza campo, sezione. prima, numero 
di mappa 435 412 parte, regione Ri- 
velta, fra le coerenze a levante il Demanio, 
a ponente il cedente, a mezzogiorno Boggio 
Garlo, ed a settentrione Levi Emanuele: per 
L, 185.98; : 

Levi Emanuele e Sacerdote NN. cugini, di- 
moranti in Torino, are 23, cent. 24 della. 
pezza campo; regione Rivéetta, sezione prima, 
numeri di mappa 134, 135 p.j fra' le coe- | 
renze a levante il Demanio,'a ponente fl |' 
cedente, a mezzogiorno la parrocchiale, ed'| 
a settentrione osso Giuseppe: per L. 39647; 

Cosso Gluseppe fu Eusebio , dimorante a 
‘Torino, are 33 della pezza. campo, regione 
Nove Stara, sezione prima, numeri di map-. 
pa 304 e 306 p., fra le coerenze a levante 
il bemanio, a ponente il cedente, a mezzo-, 
giorno Levi Emanuele, ed a settentrione 
Ramella fratelli; più, are 28, centiare 98 
della pezza prato, regione Nove Stara, se- 
zione prima, numeri di mappa 304e 306 p., 
fra le coerenze a levante, ponente e setten- 
trione come la pezza precedente, ed a mez- 
zoglorno del proprietario: per L. 4,095 418; 

Ramella N. N., fratelli, dimoranti a Cos- 
silla, are 6, centiare 21 della pezza: prato, 
regione Nove Stara, sezione prima, numero 
di mappa 308 p., fra le coerenze a levante 
del Demanio, ‘a ponente il cedente, a mez- 
zoglorno Colio Giuseppe, ed a settentrione 
Carando Giovanni: per L, 14/4 10; 


Cerruti Domenico, dimorante a Cigliano, 
are 5, centiare 2 della pezza prato, regione | 
Nove Stara, sezione prima; numero di 
mappa 309 p., fra le coerenze a levante {1 
MII. e rg i a mezzo- 
giorno Ramella fratelli, ed a sett 
Ardissino Paolo: per L. 92 24; puezione 


Ardissino Paolo fu Antonio, dimorante‘a 
Cigliano, are 5, centiare 28° della pezza 
prato, regione Nove Stara, sezione ‘prima,. 
numero di mappa 310 p., fra le:coerenze a 
levante il Demanio, a ponente il cedente, a 
mezzogiorno Curando Giovanni, ed a set- 
tentrione Casslo Cesare: per L. 95 18; 


Cassio Cesare di Giuseppe ,. dimorante a 


campo, regione Nove Stara, sezione prima,’ 
numero di mappa 3411 p., fra le coerenze 
a levante il Demanio, a ponente il cedente, 
a mezzogiorno Ardissino Paolo, ed a setten-' 
irione Bobba Gioanni: per L. 354 08; 

Bobba Giovanni'fu Michele , dimorante a | 
Gigliano, are 5, cent. 23 della pezza campo, 
regione Nove Stara, sezione prima, numero 
di mappa 342 p., fra le coerenze’ a levante 
ll Demanio, a ponénte il cedente, a mezzo-' 
giorno Cassio Cesaré, ed a ‘settentrione’ 
Robba Giuseppe; per L. 96 10; VI A ge PR 

Bobba Giuseppe fu Michele, dimorante «a 


Cigliano, are d, centiare 40 della pezza 


campo, regione Nove Stara,.sezione: prima; | 


numero di mappa 312 p., fra le e 

levante Il Demanio, a ponente. il ps nova n 
mezzogiorno Bobba Gioanni, ed a setteh- 
trione Pastoris Carlo: per L. 99 28; 
gliano, are 4, centiare 86 della pezza prato, 
regione Nove Stara, sezione ‘Primi numbro 
di mappa 315 p., fra le coerenze a lev: 

ìl Demanio, a ponente Il cedente, a mezzo- 
glorno Bobba Giuseppe, ed a settentrione 


‘a settentrione &iacone Bernardo; ed are 39, 


‘di mappa 328 p., fra le' coerenze a levante 


| levante del Demanio, a ponente del cedente, 


numero di mappa 326 p., fra le coerenze a 
levante del Demanio, a ponente del cedente, 


dimoranti a Cigliano, 
‘della pezza DEGLI 








gione Nove Stara, sezione prima, numeri di 
mappa 315, 3416 p., fra le coerenze a le- 
vante. il Demanio, a ponente il cedente , a 
mezzogiorno Brunetta contessa; ed a set- 
tentrione ‘Bobba Giovanni; più; are 9, cen- 
tiare:13 della pezza campo, regione Selva, 
sezione -prima; numero di mappa -2525 p.; 
frale coerenze a levante e ponente come 
sovra, a ‘mezzogiorno Bessone Tommaso; ed 


centiare 19 della pezza prato, regione e se- 
zione stesse, fra le coerenze a levante e po- 
nente come la precedente, a mezzogiorno 
Giacone Bernardino, ed a settentrione fra- 
telli Banchetti, numeri2522-26-27-28: per 
L. 1,099 40; 


Brunetta contessa Marianna, dimorante a 
Torino,are 5, centiare 44 della pezza prato, 
regione Nove Stara, sezione prima, numero 
di mappa 344 parte, fralecoerenze a levante 
il Demanio, a ponente il cedente, a mezzo- 
giorno  Pastoris.: Carlo; ed a settentrione 
Congregazione locale: per L. 94; . 

Bobba Giovanni: fu Battista, dimorante a 
Cigliano, are 414, centiare 46 della pezza 
prato e campo, regione Nove Stara, sezione 
prima, numero di mappa 347 p., fra le coe- 
renze a levante il Demanio, a ponente il 
cedente, a mezzogiorno la Congregazione 
locale,;jed a settentrione Pino Angela: per 
L. 210 57;° 

Pino Angela, vedova Musso, dimorante a 
Cigliano, are 9, cent. 23 della pezza prato, 
regione Nove Stara, sezione prima, numero 
di mappa 818 p., fra le coerenze a levante 
il Demanio, a ponente il cedente, a mezzo- 
glorno Bobba Giovanni, ed' \a settentrione 
Viale Gioanni: per L. 169 60: 


Viale Gioanni fu Gio. Battista, dimorante 
a Cigliano, are 5, centiare 85 della pezza 
prato, regione Nove Starà , sezione prima, 
numero: di mappa 349 p., fra le coerenze a 
levante il Demanio, a ponente ll cedente, a 
mezzogiorno Pino Angela, ed a settentrione 
Fantoni Spirito: per L. 107 419; 


Fantoni causidico Spirito . dimorante a 
Vercelli, are 4, cent. 60 della pezza prato, 
regione Nove Stara, sezione prima, numero 
di’ mappa 349 p., fra le coerenze a levante il 
Demanio, a ponente Il cedente, a mezzo- 
giorno Viale Giovanni, ed a settentrione 
Bono Andrea: perL. 84 53; 
| Bono Andrea fu Giuseppe, dimorante a 
Cigliano, are 7, centiare 75 della pezza 
prato, regione Nove Stara, sezione prima, 
numero di mappa 320 ‘p., fra le coerenze a 
levante del Demanio; a ponente del cedente, 
a mezzogiorno di. Fantoni Spiritoj' ed'a set- 
tentrione di 
L.4A42:44; 

Vercellone Giacomo fu Gioànni, dimorante 


Vercellone Giacomo : per 


|a Cigliano, are 8, centiare ‘20 della pezza 


prato; regione Nove Stara, sezione prima, 
numero di mappa 324, fra le coerenze a le- 
vante del Demanio, ‘a ponente del cedente, 
a mezzogiorno di Bono Andrea, ed a setten- 
trione ‘di Carando Biagio: per L. 150 67; 
Carandò Biagio fi Emiliano , dimorante a 
Cigliano, are 14, centiare 82 della pezza 
campo, regione Nov Stara, sezione prima, 
numero di mappa 824 p., fra le coerenze a 
levante Il Demanio, a ‘ponente del cedente, 


. a mezzogiorno Vercellone Giacomo, a setten- 


trione Pastoris Giacomo: per L. 217 19; 
Pastoris Giovanni fu Pietro, dimorante a 
Cigliano, are 6, centiare 39 della pezza 
prato, regione Nove Stara, sezione’ prima, 
n. di mappa 322 p., fra le coerenze a levante 


‘del Demanio, a ponente del cedente, a 


mezzogiorno di Carando Blagio, ed a setten- 
trione del Beneficio: per L. 109 04;' 


Beneficio del Ss. Primo e Bernardo di Ci- 
Eliano, are 6, centiare 30 della pezza prato, 
regione Nove Stara, sezione prima, numero 


del Demanio, a ponente del cedente, a mez- 
zoglorno Pastoris Gioanni, ed a settentrione 
Tonello ‘Amedeo: per L.:41875; 

Tonello Amedeo fu Giuseppe, dimorante 
a Cigliano, are 6, centiare 10 della pezza 
prato , regione Nove Stara, sezione prima, 
numero di mappa 824 p., fra le coerenze a 
levante del.Demanio, a ponente del cedente, 
a mezzogiorno del Beneficio; ed ‘a setten- 
trione di Tonello Giuseppe: per L. 112 08; 

‘Tonello Giuseppe fu Francesco, dimorante 
a Cigliano, «are 6, centiare 85 della pezza 
prato, regione Nove Stara, sezione prima, 
numero di mappa 324 p., fra le coerenze a 


a mezzogiorno di Tonello Amedeo, ‘ed a set- 
tentrfone di Sasso Secondo: per L. 4125 87 ; 

‘Sasso Secondo fu Antonio, dimorante a 
Cigliano, are 12, centiare 80' della pezza 
prato, regione Nove Stara, sezione prima, 


a mezzogiorno: di Torello Giuseppe, ed' a 
settentrione Galliera fratelli: per L. 235 20; 
Galliera N, N, fratelli fu Gioanni Battista, 
n: ii , io 92 
one Nove Stara, se- 
zione prima, numeri di PRC 326, 327 e 
828 p., fra le coerenze a levantò del De- 
paulo Secondo. eda ento, a mezzogiorno 
SCIA a 
strada: per L © i3%8; settentrione della. 
_ Ambrosetti Gioanni Antonio 
Torino, are 24, cent. 65 della pezza campo 
regione Nove Fi AG lie peli na, numero 


zogiorno della strada, ed a settentrione duet 


| stesso‘ Ambrosetti; più, are 56, centiare 36. 
Pastoris Carlo fu Pietro, dimorante a Gi- 


% 


sotti: per L. 45 57; 









vante del canale, a ponente delle fini di‘ 
Cigliano, a mez 


a Livorno, are 28, centiare 66 della pezza 
campo, regione Margone, sezione, numero 
di mappa 33, fra le coerenze a levante jl ca-' 
nale, a: ponente fini di Cigliano, a mezzo- 
giorno di Bosisio eredi, ed a settentrione di 
Barbero fratelli: per L. 510 08; 


a Livorno, are 3, centiare 4 
campo, regione Margone, sezione F, num. 
di mappa 38, fra le coerenze a levante Il 
canale, a ponente Fontana Angelo, a mezzo- 
giorno Bosislo eredi, ed a settentrione Bar- 
bero Giuseppe: per L. 95 28; » 


morante a Livorno, are 2, centiare 26 della 
pezza campo regione Margone , sezione F, 
numero di mappa 38, fra le coerenze ‘a le: 
vante del canale, a poDente Audislo fratelli, 
a mezzogiorno Barbero Giovanni, ed a set- 
tentrione Carando Lorenzo: perl, 82 82; 


Livorno, are 5, cent. 29 della pezza campo, 
regione Margone, sezione 
mappa 33, fra le coerenze a levante del ca- 
nale, a ponente di Audisio fratelli, a mez-. 
zogiorno di Barbero Giuseppe, ed a setten- 
trione di Mosca Pietro: per L. 144 93; 





ezza campo, legione Margone, sezione F,. 
parieto' dl mappa 84, fra le coerenze a le- 
vante del canale, cd’ rione 
‘strada; pl are 14, centiare 4 della pezza 
‘campo, regione va, sezio 
di ipa 255, fra le coererze a levante 
canale, a ponente la via vicinale, a' mezgo- 
giorno Viola Crescentino, ed' a’ settentrione 
Ferrero eredi: per L. 879 86; 00 


a o rd ie > Du P 
‘campo, regione Margone, sezione F, num, 
di mappa 50, fra le coerenze "a levante del” 
| canale, ‘a ponente di Maffei Giuseppe, a 
«| mezzogiorno pure del canale, ad' a ‘setten-' 
trione della strada: per L. 179/56; — 
| Miglietta Pletro fu Giovanni, dimorante a 
Anno, are 6, cent. 40'della pezza Campo, 
«| regione 
mappa 28, fra le coerenze a levante del ca- 
nale, a ponente avvocato Donnizzotti, a 
mezzogiorno del canale, ed a settentrione 
| della strada; per L. 144/40: d 
|. Miglietta Giovanni fu Antonio, dimorante |. 
x Livorno, are 2, COMPO COL a pezza 












































Carlino N, N. fratelli fu Antonio, dimo- 


ranti a Ciglianò, are;15, centiare 24 della 
pezza prato, regione Selva, sezione prima, 
mumero di mappa 2422-24-25, fra le coe- 
Tenze a levante del Demanio, a ponente del 
cedente, a mezzogiorno e settentrione del 
sig. Ambrosetti; per L. 280 03; "4 


Fablano Giuseppe. dimorante a Cigliano, 
are 15, centlare 48 della pezza campo, re- 
gione Selva, numero di mappa 2430 p., fra 
lecoerenze a levante del Demanio, a ponente 
del cedente, a mezzogiorno di Ambrosetti, 
ed a settentrione Banchetti fratelli : per 
L. 284 45; 


Banchetti fratelli fu Giuseppe, dimoranti 
a Cigliano, are 1, centlare 53 della pezza 
campo, regione Selva, n. di mappa 2474 p., 
fra le coerenze a levante del Demanio, a 
ponente del cedente, a mezzogiorno di Fa- 
biano Giuseppe, eda settentrione Arborio 
fratelli; più, are 38, centlare 44 della pezza 
campo, stessa regione, n. di mappa 2529 p., 
fra le coerenze a levante e ponente come 
le precedenti, a mezzogiorno della Congre- 
gazione, ed a settentrione dei confini di Li- 
vorno: per L. 681 88; 

Arborio N. N. fratelli, fu Pietro, dimo- 
ranti inCigliano, are 5, centiare 4 della 
pezza campo , regione Selva, numero di 
rRrigi 2072 p., fra le coerenze a levante 
del Demanio, a ponente del cedente, a. mez- 
zogiorno di banchetti fratelli, ed! a mezza- 
notte Arborio Pietro: per L. 85 98; 

Arborlo Giovanni fu Pietro, dimorante a 
Cigliano, are 2, centlare 48 della pezza 
prato, regione Selva, num. di mappa 2472 p., 
fra le coerenze a levante del Demanio, a po- 
nente del cedente, a mezzogiorno di Arborio 
fratelli, ed a settentrione del sig. Ambro- 


Gazzera cav. avv. Carlo, dimorante.a To- 
rino, are 29, centlare 87 della pezza prato, 
regione Selva, sezione prima, numero di 
mappa 2478, 2479, fra le coerenze a Jevante: 
del Demanio, a ponente del cedente, a mez- 
zogiorno del :sig.. Ambrosetti, ed a setten- 
trione di Bessone Tommaso: per L. 548 87; 

Bessone Tommaso fu Pietro, dimorante & 
Cigliano , are 17, centiare 32 della. pezza 
campo, regione Selva, sezione prima; num. . 
di mappa 2523, fra le coerenze a levante e . 
ponente del Demanio e del cedente, a mez- 
zoglorno Gazzera avvocato, «ed a setten- 
trione Congregazione locale di Cigliano: per 

» 368 72: | 

Giacone Bernardino fu» Bernardo , dimo- 
rante a Cigliano, are .7, centiare 59 della 
pezza campo, regione Selva, numero di 
mappa 2524 p., fra le coerenze a levante 
del Demanfo, a ponente-del cedente, a mez- 
zogiorno ed a settentrione della. Congrega-. 
zione: per L, 129 49; 

In territorio: di Livorno. 

gosisio D. Carlo fu Giovanni, e Carolina’ 
fu Giovanni, zio e nipote, ‘e Sismondo 
Marta, dimoranti a Livorno, arè 20, cent. 6 | 
deila pezza ‘campo; regione Margone, sez. F, 
numero di mappa 54, fra le coerenze a le- 


forno delle stesse fini, ed 
a settentrione Barbero fratelli, per L.:d15 29; 


Fontana Angelo di Domenico, dimorante 


Barbero Gioanni fu Giuseppe, dimorante 


Ù 


della pezza 


Barbero Giuseppe fu altro ‘Giuseppe, di- 


Carando Lorenzo f@ Pietro, dimorante a 


» numero di 


Maffè Giuseppe fu Gozzolino, dimorante a 
Milano e Livorno, are 24, centiare 95 della. 
ed a settentrione della 


one Coppa, sezione A, Tuoro 


Donnizzotti Giuseppe fu Garlo È dim ora ite 


= 





Margone , sezione: F, numero di 






























































canale, a pon i 
‘zogiorno di Bonello 
trione di Maffej Giu 






























Giuseppe: per L. 154/885... 
Messià Antonio fu. Anionia, «dimorante a. 

Livorno, are 10, cen 

camp DOSI 


Ò n nali 
di ‘189, fra le coerenze a levante del, .. 
canal ce di V a Giovandl» a mer... 





vanni, dimoranti a peste) 
° “Pegtone 


di mappa 258, ’ ; 
levante ed'a mezzogiorno del canal 


4’ 


strada: per'Li 57 08} 


nale, a ponente di Miglietta Giovanni, ed a 
settentrione della strada: per L. 158 37; 


Salerano Vincenzo fu Antonio, dimorante. 


a Livorno, are 6, centiare 67 della pezza 
campo, regione Margone, sezione F, numero! 


di mappa 26, fra le coerenze a levante e 
mezzogiorno del canale, a. ponente dell’al- 
tare di San Lorenzo, ed a settentrione della 
strada: per L. 156 80; 


‘ Audino Carlo. fu. Stefano, dimorante a- 
Livorno, are 9, centiare 18 della pezza prato; 


regione Margone, sezione F, numero di 
mappa 25, fra le coerenze a levante 6 mez- 
zogiorno il canale, a ponente Salerano Vin- 
cenzo , ed a settentrione la strada: per 
L. 288 95; 


Audino Antonio fu Stefano, dimorante a 
Livorno, are 11, centlare 97 della pezza 
prato, regione Margone, sezione È, numero 


di mappa 25, fra le coerenze a levante e‘ 


mezzogiorno del canale, a ponente di Aù- 
dino Carlo, ed a settentrione della strada: 
per L. 308 58; E 


Stillio Francesco fu Lorenzo, dimorante 


a Livorno, are 483, centiare 94 della pezza 
prato, regione Margone, sezione F, numero 
di IDRA 24, fra le coerenze a levante è 
mezzogiorno del canale, a ponente di Au- 
dino Antonio, ed a settentrione della strada; 
per L. 361 94; ci 


Giulio Luizia e Garavoglia Lorenzo di 


Carlo, dimoranti a Livorno, are 22, cent. 63° 


della pezza prato, regione Margone, sez. ht, 
numeri di mappa 22 e 23, coerenti a lel 


vante e mezzogiorno Il canale, a ponente 


Giulio Orsola, ed a settentrione la strada; 
per L. 599 39; 


Audino Maria fu Stefano, ‘dimòrante "È 
Livorno, centiare 98 della pezza campo, re-' 


glone Priale, sezione A, num. di mappa ‘802 
e 342, fra Je coerenze a levante di Mussa” 


Giovanni, a ponente ed a settentrionè della 


strada, ed a mezzogiorno di T'estore Barty- 
lomeo; più, are 18, centiare 39 della pezza 
Campo, stessa regione e sezione, numéri di 
mappa 299, 300. e 3041, fra Je coerenze a 


levante del canale, a ponente di Mussa Gio- | 


vanni, a mezzogiorno la strada, ed a set- 
tenttlone di Testore Bartolomeo : per 
L. 458 59; 


‘lestore Bartolomeo fu Lorenzo, dimorante 
a Livorno, are 19, centiare 7t della pezza 
campo, regione Priale, sezione A, numero 
di mappa 297, fra le coerenze a levante 
del canale, a ponente Medino Maria, a mez- 
zogiorno la stessa, eda settentrione Monà 
eredi: per L. 439 73; i 

Sismondo Marta e Bosisio B. . Carlò é Ca- 
rolina, zio e nipote, dimoranti a Livorno, 
are 15, centiare. 53 della pezza prato, re- 
lone Priale, sezione A, num. di mappa 298, 
ra le' coerenze a levante e mezzogiorno 


del canale, a ponente Testore Bartolomeo, - 
eda settentrione degli ered 
L. 846 47; 


Monà Lorenzo, Giuseppe, Pasquale e Frane 


cesco, dimoranti a Livorno, are 25, cent, 92 
della pezza campo, reg. Priale, sezione A, > 
numeri di mappa 283, 284 e 285, fra le 
coerenze a levante del canale, a ponente 
di Audino fratelli, 
sisio, eda settentrione di Bonello Giuseppe: 
per L. 533 65; 


a mezzogiorno D. Bo- 


Bonesso Giuseppe fu (lovanni, dimorante 


a Livorno, are 6. centiare 24 della pezza 
campo, regione Priale, sezione A, numero 
di mappa 257, fra le coerenze a levante del 
canale, a ponente di Garav 
a mezzogiorno Monà fratelli, ed a: setten- 
trione Vella fratelli: per L. 149 21; — 

| Vella N. N. fratelli fu Francesco, dimo- 
ranti a Livorno, are 3, centiare. 47 della 
pezza campo, regione Priale, sezione A, nu-. 
mero di mappa 258, fra lecoerenze a levante 
e mezzogiorno di Bonello Giuseppe, a pa- 
nente di Garavoglia Giuseppe, ed a setten: > 
trione di Garavoglia Lorenzo; più, are 2, © 
centiare 46 della pezza campo, regione Ra-. 
vetti, sezione A DER di mappa 244, fra. 
le coerenze a lev: Î 

nente dell’altare di San Lorenzo, a mezzo- | 
giorno PARI are tanino, ed setten» 
trione di 


ante di Cuffa Carlo, a-po- 


did 
lessia Antonio: per L. 431 89; ., _ 
| Viola Crescentino fu Ludovico, dimorante 


a Livorno, are 12, centiare 96 della pezza 

campo, regione Priale, sezione A, numero 

di mappa 256, fra le coerenze a levante del 
ente della via vicinale, a mez. 


a 


are_35 della pezza 


ne Coppa, sezione A, numero 


Ù ima Pri sg i AT À \32t: ti 14 
zogiorno della via vicinale, ed a settentrione. 
di Anfno Giacomo; più, are 18, c 
della pezza campo in via ‘Alberto 
numeri di n è 212, 
a levante del regio canale, 
| Ferraris Lulgi, a mezzogiorno di € f 
ed a settentrione Graglietto Paolino : per | 
L. 676 60; SERRA ALE) | 3 


are 77, 
236 e 249; fra le coerenza 


ponente di 


ter Giovanni fu Pietro, 





è Tresa di Gio= 





ell ‘campo; | 
viver pa Pagin e 


are 9, cent, | 
"GGDpa uni 





Altare di San Lorenzo di Livorno are 6,, 
centiare 35 della pezza campo, regione Mar- 
gone, sezione F, numero di mappa 27, fra 
le coerenze a levante e mezzogiorno del ca- 


j Monà: per 


oglia Giuseppe, — 


luséppe, eda setten- 
laflej beppe: per Tu IO i 
. Ferrero Giovanni fu Giuseppe eredi; di-.. | 
morant! a Torino, are 6, centiare 24 della |, 
er e SOB é a leva 
mero di mi , (ra le coerenze a levante, 
del Simatera ponente 6 gattentilnna della Ta 
via vicinale, ed a mezzogiorno 


Sezione A, nu-., . 


«Maffaj.... 


sezione A, 


iorno di Cuffia Carlo, © 








«ee va - 
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